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paziente, in primis dovrà comprendere a fondo le sue effettive aspettative e consigliare 
il modo migliore per raggiungerle». 

Dopo aver scelto il medico e la zona dove intervenire, come scegliere tra le diverse 
modalità di intervento quella più adatta alla propria persona? 

«Come ho detto, spesso il paziente si rivolge al medico chiedendo un intervento e non 
esponendo un problema. Purtroppo ci sono medici che per non correre il rischio di 
perdere il paziente, non propongono la soluzione migliore, magari più complessa o 
costosa, ma preferiscono semplicemente "vendere" al paziente la prestazione richiesta, 
prima che cambi idea. Meglio "vendere" un maggior numero di prestazioni semplici e 
meno costose, piuttosto che proporre una soluzione corretta, ma più impegnativa. Il 
minimo impegno di tempo e risorse al fine di effettuare un numero maggiore di 
prestazioni al giorno. Per esempio è meglio proporre punture piuttosto che il lifting: 
sono più semplici, molti più pazienti le accettano: peccato che poi il risultato non sia 
nemmeno l'ombra dell'aspettativa. Il medico è un professionista, non un 
commerciante: non vende prestazioni, deve risolvere problemi, infatti il suo compenso 
si chiama onorario perché va ad onorare chi lo ha guarito». 

Per avere uno specialista di serie "A" occorre sborsare un'ingente somma di denaro? 

«A volte mi chiedono "dottore quanto costa?" Rispondo che un intervento dipende da 
troppi fattori e non è come al supermercato "prendi tre paghi due". Una volta chi si 
rivolgeva alla Rolls Royce per conoscere il costo di un modello di un'auto riceveva 
come risposta: "Se vuol sapere quanto costa, vuol dire che non può permettersela". Al 
famoso chirurgo americano Jhon Tebbets, l'inventore delle protesi anatomiche, a un 
collega che chiese, ad un congresso, quale fosse la controindicazione alla 
mastoplastica, rispose "no money !"» dice il Dr. Santanchè, e aggiunge: «Scegliere 
l'intervento per il prezzo e non per l'indicazione corretta, o scegliere il chirurgo in base 
al costo, non in base alle capacità, nella migliore delle ipotesi porterà a 
un'insoddisfazione, nella peggiore, a danni costosi da riparare o addirittura non 
riparabili». 

Come si può decidere se la scelta del medico è stata quella giusta? 

«Un chirurgo serio deve rendere edotto il paziente di tutte le fasi dell'intervento. In 
primis deve fare un'indagine e un'analisi psicologica per comprendere a pieno le sue 
reali esigenze. Deve poi presentare un progetto artistico che sia valido a risolvere il 
problema estetico. In ultimo deve scendere nei dettagli tecnici dell'intervento. Non si 
può saltare nessuno step». 

Un chirurgo senza senso artistico può risolvere i problemi estetici? 

«Un chirurgo senza senso artistico e che effettua solo ciò che gli dicono di realizzare 
non farà i veri interessi del paziente che insoddisfatto dell'intervento ricevuto sarà 
costretto a rivolgersi a un bravo specialista per riparare gli errori del precedente 
medico. Buona parte dei pazienti dei chirurghi non esperti vengono da me per porre 
rimedio a interventi di altri medici. Spesso nel tentativo di risparmiare si va incontro a 
grossi problemi, estetici ed economici». 

Ma nel caso in cui il problema estetico da risolvere sia di lieve entità, si può ricorrere ad 
un intervento meno invasivo? 

«L'estetica non è una cosa semplice: se si semplifica eccessivamente diventa 
rudimentale, quindi non può venire banalizzata. Per contro, ogni volta che si trova una 
reale soluzione più semplice e meno invasiva, si adotta quella: per esempio, da quando 
c'è la tossina botulinica, non ha più senso il lifting della fronte. Inoltre, in chirurgia, non 
è vero che gli interventi semplici sono i meno invasivi, anzi spesso è il contrario». 

Quali sono gli interventi più richiesti? 

«In passato esistevano degli interventi stagionali, come seno e liposuzione prima 
dell'estate; oggigiorno durante tutto l'anno vengono eseguite tutte le operazioni. I 
lifting al viso sono in continuo aumento: finalmente si è capito che non è saggio  
rimandare il lifting alla tarda età. In tanti pazienti che ho incontrato a distanza di anni 
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